Al Vangelo XVII Domenica dopo la Pentecoste
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Attraverso il vangelo di oggi, Gesù, parlando con un fariseo ci dice che tutta la legge e tutta la vita umana di fonda su due cose: l’amore di Dio insieme all’amore del prossimo. Gesù vuol farci capire che Dio chiama l’uomo non tanto all’osservanza di leggi morali più o meno importanti (e quindi ad una dipendenza morale da Lui) ma ad un rapporto di amore. L’uomo non ha da comprarsi o cattivarsi la simpatia di Dio attraverso opere buone ma tutto ciò che fa deve farlo come risposta di amore.

Dio che ama, chiama l’uomo al contraccambio di amore, amore che comporta allo stesso tempo amore per tutti, perché non si può amare Iddio senza amare anche il prossimo. S.Giovanni in una sua lettera dice chiaramente: chi dice di amare Dio e non ama il fratello egli è bugiardo. Leggendo questo brano di vangelo noi porremo attenzione a Gesù che ci parla. Egli è vivo e presente in mezzo a noi attraverso la nostra presenza e la Sua parola.

